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torneremo adricto , ove Iafciammo de’ fatti di 
Firenze, &  di Tofcana, &  di Lombardia, con 
tutto che affai fi mifchiarono co’ fatti del detto 
Re Manfredi.

C A P .  X L V I I .

Come i Fiorentini fconfiffono li Ubaldini 
in Mugello .

NElli anni di Chrifto 1251. i Signori della 
cafa delli Ubaldini con loro amiftà di Ghi

bellini , Se Romagnoli , haveano fatta grande 
ragunata in Mugello per fare hofte a Monte a 
Cinico, ch’ancora non era loro ; onde i Fioren
tini vi cavalcarono , e fconfiffqno i detti Ubal
dini con gran danno di loro Se di loro amiftà.

C A P .  X L V I I I .

Come i Fiorentini prefono Montaja, ¿F fconfijfono 
le mafnade de’ Pi funi , &  Sanefi.

NEI detto anno , effendo i Ghibellini ufciti 
di Firenze , entrati con le mafnade loro , 

&  rubellato al Comune di Firenze el Caftello 
di Montaja in Vald’Arno , &  cavalcativi i ca
valieri delle quattro feftora di Firenze , che— 
v ’erano andati per porvi l’ hofte, i Ghibellini 
con la forza delle mafnade Tedefche non la- 
fciarono accampare i Fiorentini , ma da’ detti 
Ghibellini furono rotti , Se cacciati . Per la— 
qual cofa i Fiorentini per comune , popolo , 
Se Cavalieri , con Lucchefi, &  con loro altre 
amiftadi , v’ andarono a hofte del mefe di Ge- 
najo , &  non lafciarono per lo forte tempo, 
nè per grandiffime nevi , che v’erano all’hora , 
che non tencffono l’ affedio intorno intorno al 
detto Caftello , per modo che non vi poteva— 
entrare, nè ufcire pedona, gittando dentro con 
più difici . Al foccorfo deb detto Caftello ven
nero le mafnade de’ Sanefi, Se Pifani ; &  Sanefi 
vi mandarono co’ cavalieri loro molti pedoni 
contadini, però che Siena fi tenea allhora a par
te Ghibellina ; per la quale venuta de’ Sanefi &  
de’ Pifani , all’hora fi rincominciò la guerra da 
loro a’ Fiorentini. Et loro (a) venuti fipofouo 
a campo alla Badia a Colto buono , preffo a— 
Montaja a uno miglio. IFiorentinihavendo or
dinati loro Battifolli intorno al detto Caftello 
di pedoni fornito a buona guardia , la cavalle
ria de’ Fiorentini con certi pedoni eletti lafcia
rono F attedio, & francamente fi dirizzarono ver- 
fo i Pifani &  Sanefi per combattere , non In
foiando per nevi nè per falita di poggio. Veg- 
giendo ciò i nimici , fanza attendere i Fio
rentini, fi fuggirono vilmente in ifconfitta, con 
gran danno di loro, &  di loio arnefi ; &  veg- 
giendo ciò quelli del Caftello, fi renderono a— 
prigioni, i quali tutti ne furono menati prefi in 
Firenze , e’1 Caftello fu abbattuto &  disfatto, 
&  ciò fu del detto mefe di Genajo, effendo Po- 
deftà di Firenze Meffere Filippo delli Ugoni da 
Brefcia.
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GAP.  X L V I I I .  (a )  venuti colle loto forze fi puofono.

C A P .  X L IX .

Come i Fiorentini prefono Tizano &  fconfìffero 
i Pifani al ponte a Serchio.

N EI detto anno 1252: i Fiorentini andarono 
per commune a hofte a Piftoja , &  gua- 

ftaronla intorno intorno , &  pofero affedio al 
Caftello di Tizano (a) , ch’era de’ Pratefi. Se 
hebborlo a patti a dì ventiquattro di Giugno 
del detto anno; Ss effendo l’hofte de’ Fiorentini 
a Tizano, hebbono novelle, come i Pifani con 
ajuto de’ Sanefi haveano fconfitti i Lucchefi a— 
Monte Topoli , onde incontanente compierono 
i patti con quelli del Caftello di Tizano Ss le« 
varonfi da hofte , Se pattarono la Gufciana in_. 
Vàld’Arno per feguitare i Pifani, Se loro hofte. 
I quali Pifani furono fopragiunti dall’ hofte de’ 
Fiorentini al ponte Attera nel contado di Pifa, 
Ss quivi da ciafcuna delle parti hebbe gran bat
taglia . Alla fine i Fiorentini fcònfiffono i Pifani 
nel detto luogo, Se Lucchefi, ch’erano legati Se 
prefi da’ Pifani, furono pretti a pigliare , &  le
gare i detti Pifani ; &  hebbono i Pifani la cac
cia drieto da’ Fiorentini infino alla Badia di San 
Savino preffo a Pifa a tre miglia , onde molti 
Pifani furono morti, Ss de’ Sanefi, ch’erano con 
loro, in grande quantità, onde i Fiorentini me
narono in Firenze trenta centinaja & più di pri
gioni Pifani Ss Sanefi, fenza che molti Lucchefi 
ne menarono prefi in Lucca buona quantità con 
volontà de’ Fiorentini. Et venne prefo il Pode- 
ftà di Pifa, c’havea nome Meffere Agnolo da— 
Roma; &  quello fu al tempo di Meffere Filip
po delli Ugoni da Brefcia all’ hora Podeltà di 
Firenze, il primo dì del mefe di Luglio li anni 
di Chrifto ii j2 .

C A P .  L.

Qtiando fu fatto il ponte a Santa Trinità.

I N quello tempo, effendo Podeftà di Firenze 
il detto Meffere Filippo, &  la Città in feli

ce flato a fignoria del Popolo , fi fece il ponte 
a Santa Trinità fopra l’Arno da Santa Trinità 
a cafa i Frefcobaldi ; &  in ciò adoperò molto 
il procaccio di Lamberto Frefcobaldi; il quale 
era nel popolo grande Antiano, & elli, e fuoì 
erano in quel tempo in grande flato e ricchezza.

C A P .  LI.

Come i Fiorentini prefono il Caftello 
di Feghine.

N EI detto tempo,effendo li ufciti Ghibellini 
di Firenze col Conte Guido Novello del

la cala de’ Conti Guidi entrati nel Caftello di 
Feghìne, il quale era molto forte & rubellatolo 
al Commune di Firenze, effendo l’hofte de’ Fio
rentini fopra’ Pifani, come detto haverno, torna
ta la detta hofte vittoriolàmente in Firenze, fenza 
foggiorno andarono a hofte ad Feghine, Ss quivi 
dirizzarono difici,&  diedonvi afprebattaglie. Alla 
fine s’arrenderono a patti d’andarne fani & Calvi.
Il Conte, Ss foreftieri, Se Ghibellini ufciti tor
narono in Firenze per pace , Ss ciò fu perchè 
più terrazani Guelfi di Feghine , non piacendo 
loro la fignoria de’ Ghibellini, cercarono il det
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C A P .  X L I X .
( a ) eh’ era de’ Piitoleil, Se ebberlo „


